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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE  

 

N. 53 
 
 

OGGETTO:  
MODIFICA AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2025-2027 FINALIZZATA 
ALL'INTRODUZIONE DEL PIANO DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI E 
ALL'AGGIORNAMENTO DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
AI SENSI DELL'ALLEGATO 4/1 AL D.LGS. 118/2011. 

 
 

L’anno duemilaventicinque, addì tredici, del mese di maggio, alle ore dodici e minuti zero nella sala delle 
riunioni.  
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Ordinamento, per oggi sono stati convocati i 
componenti di questa Giunta Comunale. 
 

Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. da Rem. As. 
BOTTANO AGOSTINO SINDACO   X   
VASCHETTO FLAVIO VICE SINDACO     X 
TODARO ALDO ASSESSORE    X   
PAVESIO LILIANA ASSESSORE    X   
SOSSO MARIA TERESA ASSESSORE    X   

 Totale 4 1 
 

Assiste l’adunanza, in presenza presso il Municipio, l’infrascritto Segretario Comunale, Dott. Mattia 
Robasto con le funzioni previste dall’art. 97, comma 4, lett. a), del D.Lgs. n. 267/2000 – T.U.E.L. 
 
Si dà preliminarmente atto che i componenti della Giunta si trovano presso i rispettivi domicili e sono 
collegati in videochiamata su idonea piattaforma web su dispositivi elettronici nella loro disponibilità, e che 
la seduta si svolge in conformità ai criteri stabiliti dagli artt. 7 e 9 del Regolamento di funzionamento della 
Giunta comunale, approvato con D.G.C. n. 4 dell'11/01/2025 
 
Il Signor BOTTANO Agostino nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e riconosciuto legale il 
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTI: 
- Il vigente Statuto Comunale; 
- Gli artt. 48, 49, 107 e 151, commi 1 e 2, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 

del 18/08/2000, in merito alla competenza della Giunta; 
- Il D.lgs. 36/2023; 
- Il DL 112/2008; 
- Il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., e i relativi allegati recanti i principi contabili applicati; 
- In particolare, l’allegato 4/1 recante “Principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio” e i suoi punti 3.3., 4.2 e 8, in merito al documento unico di 
programmazione per gli enti locali; 

- Il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

PREMESSO CHE: 
- L' articolo 58 del d.l. 112/2008 prevede che l’ente proceda al riordino, alla gestione e alla 

valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare pubblico individuando, con delibera 
dell'organo di Governo, un apposito elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel 
territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, 
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione; 

- L’articolo 37 del D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, e successive modificazioni e 
integrazioni, dispone che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, fra cui i Comuni, 
sono tenuti a predisporre il triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli 
acquisti di beni e servizi. 

- Tali programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza 
con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione economico-
finanziaria e i principi contabili; 

- Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali 
indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore ad € 140.000,00; 

- In particolare, il comma 6 dell’articolo sopra menzionato rimanda all'Allegato I.5 per la 
disciplina di dettaglio circa gli schemi tipo e le condizioni che consentono di modificare 
la programmazione; 

- Il punto 8.4 dell’allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, e s.m.i., recante il 
principio contabile applicato della programmazione, come aggiornato con il decreto 
ministeriale del 10 ottobre 2024, a seguito anche dell’emanazione del decreto di cui al 
punto precedente, prevede, fra l’altro, che “Fatti salvi gli specifici termini previsti dalla 
normativa vigente, si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza 
necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti documenti: 
a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici; 
b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del 
D.L. 25 giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
c) programma triennale degli acquisti di beni e servizi, regolato dall’Allegato I.5 al 
D.Lgs. n. 36 del 2023, concernente Elementi per la programmazione dei lavori e dei 
servizi. Schemi tipo  che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 
[…]”; 

CONSIDERATO CHE: 
- A mente di quanto disposto dalla Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 dell’ANAC, che 

avvia il processo di digitalizzazione dei contratti pubblici, le amministrazioni sono ora 
obbligate a utilizzare piattaforme certificate per l'intero ciclo di vita dei contratti, inclusi i 
programmi triennali dei lavori e delle forniture, mentre non è prescritta una forma o un 
applicativo particolare per la redazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni 



immobiliari; 
- L’art. 7, c. 8, del citato Allegato I.5, elenca le ragioni alla base della modifica del 

programma triennale degli acquisti e forniture; 

DATO ATTO CHE: 
- Per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, il punto 8.4 del Principio contabile 

inerente alla programmazione di Bilancio, come introdotto dal D.M. 20.5.2015 e 
modificato da ultimo con il decreto interministeriale 18 maggio 2018, prevede la 
possibilità di adozione di un D.U.P. semplificato; 

- Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 25/01/2025 è stata approvata la Nota 
di Aggiornamento del D.U.P. 2025/2027 e conseguentemente il testo definitivo del 
Documento Unico di Programmazione per il triennio 2025/2027 nella forma prevista per 
il D.U.P. semplificato per Enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, approvando 
altresì, senza necessità di ulteriori deliberazioni e fatti salvi gli specifici termini previsti 
dalla normativa vigente, relativamente all’inserimento dei seguenti ulteriori documenti di 
programmazione: 

o programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art.37, c. 1, 
lett. a), del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e regolato con l'Allegato I.5 al medesimo codice; 

o piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, 
del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, 
n.133 - NEGATIVO; 

o programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4, 
del D.Lgs. n. 30 marzo 2001, n. 165; 

- Nel DUP come approvato dal consiglio non era presente il programma triennale di 
forniture e servizi, di cui all’art. 37, c. 1, lett. b), del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e 
regolato con l'Allegato I.5 al medesimo decreto; 

 
CONSIDERATO CHE: 

- Gli uffici competenti hanno perciò provveduto all'aggiornamento del DUP 2025-2027, 
accludendo i seguenti programmi o loro modifiche: 

o Programma triennale di forniture e servizi, di cui all’art. 37, c. 1, lett. b), del D.lgs. 
31 marzo 2023, n. 36, redatto mediante l'applicazione resa disponibile dal MIT a 
mezzo dell'HUB contratti pubblici, al fine di inserire nel documento e così 
correttamente programmare l'acquisizione del servizio di refezione scolastica per 
gli alunni frequentanti le scuole aventi sede sul territorio comunale, con decorrenza 
dall'a.s. 2025-2026 e sino al termine dell'a.s. 2029-2030, come risultante dal 
prospetto allegato alla presente deliberazione sub "A"; 

o Modifica al piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, 
comma 1, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 
agosto 2008, n. 133, come risultante dal prospetto allegato sub "B" alla presente 
deliberazione; 

 
RITENUTO CHE: 

- Si debba modificare quindi il Documento unico di programmazione 2025-2027, secondo 
quanto previsto dal testo predisposto dai competenti uffici comunali e allegato sotto la 
lettera “C” al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

- Si debba dare atto che il Documento così modificato sarà sottoposto al Consiglio 
Comunale affinché ne prenda debitamente atto; 

 
PRESO ATTO: 

- Della conforme proposta del Sindaco; 



- Del parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell'Area 
finanziaria ai sensi dell’art. 49, comma 1, T.U.E.L. - D.Lgs. n. 267/2000; 

- Del parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile dell'Area 
finanziaria ai sensi dell’art. 49, comma 1, T.U.E.L. - D.Lgs. n. 267/2000;  

 
Con votazione unanime espressa in forma palese 
 

DELIBERA 
1) Di modificare il Documento unico di programmazione (DUP) per il periodo decorrente 

dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2027, dando atto che il termine del mandato 
amministrativo è previsto entro il termine di vigenza del documento medesimo – 
rispettivamente suddiviso nella Sezione Strategica (SeS) e nella Sezione Operativa 
(SeO) – come allegato sub “C” alla presente proposta di deliberazione, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale. 
 

2) Di dare atto che nel documento unico di programmazione – sezione operativa – sono 
anche contenute le determinazioni dell’amministrazione in ordine a: 

a. Programma triennale di forniture e servizi: 
i. Anno 2025: avvio delle procedure di affidamento del servizio di 

ristorazione scolastica, scuole primaria e secondaria di primo grado a 
ridotto impatto ambientale dal 01.09.2025 al 31.08.2030 ed eventuale 
proroga, ai sensi dell'articolo 120, comma 10, del D.lgs. 36/2023, dal 
01.09.2030 al 31.08.2031; 

ii. Anno 2026: Nulla 
iii. Anno 2027: Nulla 

b. Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, 
del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 
2008, n. 133, come risultante dal prospetto allegato sub "B" alla presente 
deliberazione; 

3) Di dare atto che il Documento Unico di Programmazione così modificato sarà sottoposto 
al Consiglio Comunale nella prima seduta utile per le conseguenti deliberazioni. 

4) Di dare atto che la presente deliberazione sarà pubblicata mediante affissione all’albo 
pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000 
– T.U.E.L. 

5) Di dare altresì atto che la presente deliberazione, contestualmente alla sua affissione, 
sarà trasmessa in elenco ai Signori Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125 del 
D.Lgs. n. 267/2000 – T.U.E.L. 

 
*** 

 
Successivamente la Giunta Comunale, all’unanimità dei voti favorevoli espressi palesemente  
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare, al fine di aggiornare ed eseguire tempestivamente gli strumenti di programmazione 
dell'Ente, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ex art. 134, c. 4, D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 



Letto confermato e sottoscritto 
IL SINDACO 

Firmato Digitalmente 
BOTTANO Agostino  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato Digitalmente 
Dott. Mattia Robasto 

 

 
 

 
 
 
 

 

 


